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Tutti i numeri dei s rimi 18 mesi

• nuclei • numerofamiliari persone
coinvolti coinvolte

1,1 milioni* 2,8 milioni*

1,1 milioni **
Le persone idonee
al lavoro

190 mila**
Numero di persone
che dopo il reddito
ha avuto un contratto
di lavoro:
(100 mila quelli attivi
a settembre)

* Osservatorio lnps
** Relazione Anpal settembre 2020
*** Studio Unimpresa

Nord
250 mila
565 mila

Centro
167 mila
383 mila

Lazio  
230 mila

561 mila 
Importo medio
dell'assegno

630 mila*
Importo medio
per le famiglie
con minori

Campania ~j 
Sud e isole

692 mila //„!, 750 mila
1,9 milioni

AVANTI
POPOLO
DEL
1FR EiD T) TP ()

26 miliardi ***
Il costo del reddito
di cittadinanza
(2020-2022)

PARTONO LE VERIFICHE PER I PRIMI BENEFICIARI DEL PROVVEDIMENTO,
TRE MILIONI DI PERSONE. UNA BOMBA SOCIALE PRONTA A ESPLODERE
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di Antonio Frasddga

TANNO SOLO sul divano,
non va bene», ha tuonato il
governatore dell'Emilia Ro-
magna, il dem Stefano Bo-

naccini. «Vergognati, il 10 per cento
degli italiani non arriva a fine mese»,
gli ha risposto a muso duro l'ex mini-
stro Fabrizio Barca.

In questo botta e risposta c'è tutta
la diatriba sul reddito di cittadinanza,
arrivato proprio in questi giorni alla
conclusione della prima fase: trascor-
si 18 mesi dall'avvio per tutti coloro
che l'hanno ricevuto è prevista una
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pausa di un mese per consentire delle
verifiche. E migliaia di persone sono
già in fibrillazione minacciando pro-
teste eclatanti se non torneranno a
riscuotere l'assegno subito. Da Milano
a Palermo.

POCHISSIMI AL LAVORO
Un primo bilancio della misura mani-
festo del Movimento 5 Stelle vede gli
esperti divisi. Perché se è vero che il
reddito minimo c'è in moltissimi Paesi
d'Europa e solo l'Italia tra i grandi
mancava all'appello, è anche vero che
il secondo pilastro, quello dell'inseri-
mento lavorativo, non funziona: per
carenza di domanda da parte delle
aziende, considerando tra l'altro che

22 gennaio 2019,
l'allora ministro del

Lavoro Luigi Di Maio
presenta

il Reddito di
cittadinanza.

Qui accanto il libro
di Antonio Fraschilla

e Luca Bianchi Divario
di cittadinanza

(Rubbettino, pp.180,
14 euro)

LUCA BIANCHI
ANTONIO FRASCNILLA

OIIMfIID
DI anni"'
A VIAGGED
NEW MUOVA QlNsflONt
■EeWtoNAE[

questo 2020 è stato travolto da una
pandemia inimmaginabile con annes-
sa crisi economica. Ma anche per una
offerta inadeguata che le misure adot-
tate non riescono a trasformare nono-
stante la macchina costosa pagata
dallo Stato tra Centri per l'impiego,
Navigatore formazione professionale.

I CASI CAMPANIA E SICILIA
I numeri del Reddito di cittadinanza
sono imponenti: l'assegno minimo, che
può arrivare anche a 1.100 euro nel
caso di famiglie numerose e sostegno
all'affitto, ha coinvolto 1,1 milioni di
nuclei familiari per un totale di 2,8 mi-
lioni di persone"sostenute'. Campania
e Sicilia guidano la classifica rispetti-
vamente con 692 mila e 560 mila resi-
denti coinvolti. Anche le regioni del
Nord hanno numeri rilevanti, la Lom-
bardia ha 208 mila cittadini coinvolti,
il Piemonte 134 mila.

Il costo totale dell'operazioneperle
casse dello Stato sfiora la cifra di 700
milioni di euro al mese, alla quale va
aggiunto il costo dei contratti
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dei tremila Navigator as-
sunti a tempo. Secondo
uno studio di Unimpresa,
tra il 2020 e i12022 «la mi-
sura del Reddito costerà
alle casse dello Stato 26
miliardi di euro: perl'Uni-
versità nello stesso arco di
tempo lo Stato spenderà
25 miliardi di euro».
_ Questi i numeri della
prima gamba, quella del sostegno al
reddito: «Un sostegno fondamentale,
che esiste in tanti Paesi europei e che
l'Italia non poteva non avere» dice Pa-
olo La C arrubba, presidente di Itinera-
ri per il lavoro. «Ma il tema delicato è
quello del reinserimento nella società
e nel lavoro di persone spesso ai mar-
gini per istruzione bassissima ed espe-
rienze pregresse di lavoro. E su questo
fronte le politiche messe in campo nel
nostro Paese non sono delle migliori».

IMPIEGHI STAGIONALI
Dei 2,8 milioni interessati al Reddito
di cittadinanza solo un milione è stato
dichiarato idoneo al lavoro e quindi ha
firmato il cosiddetto Patto: un impe-
gno a frequentare corsi di formazione,
ad utilizzare incentivi per l'auto-im-
prenditorialità e ad accettare eventua-
li offerte che arrivano attraverso la
rete dei Centri per l'impiego.
Ad oggi quanti hanno trovato un

lavoro? L'ultimo dato fornito dall'An-
pal, l'Agenzia nazionale per il lavoro
guidata da Domenico Parisi, esperto
formatosi in America e voluto forte-
mente da Di Maio, a settembre ha an-
nunciato che 190 mila percettori di
reddito hanno ottenuto un contratto a
tempo determinato e di questi 100 mi-
la sono ancora sotto contratto, cioè al
lavoro e quindi temporaneamente
usciti dalla misura del reddito. In altre
parole poco più del tre per cento del
totale dei percettori ha ottenuto un
impiego per più di qualche mese.

«Qui in Sicilia abbiamo 19 mila con-
tratti attivi da percettori di reddito, un
ottimo risultato considerando che sia-
mo tra le regioni più povere del Paese,
che siamo in piena crisi economica e
che, con le norme Covid,non riusciamo

Tutti in fila: il 18 giugno 2019, alla Fiera di Roma,
comincia il maxi concorso per gli aspiranti Navigator

spesso nemmeno a convocare tutti gli
interessati in tempi brevi», sottolinea
l'assessore regionale al Lavoro, Anto-
nio Scavone. Ma di che lavori parlia-
mo? «Impieghi stagionali nel settore
del turismo o lavori da operaio non
specializzato», continua Scavone.

Considerando che uno dei costi del
Reddito ha riguardato l'assunzione dei
tremila Navigator per rafforzare i Cen-
tri per l'impiego, quanti di questi in-
croci tra domanda e offerta di lavoro
sono davvero passati da questi uffici?
Alla domanda nessuno sa rispondere,
né l'Anpal né il ministero del Lavoro.
Quindi i Navigator cosa hanno fatto?
«Poco, però il problema non sono i Na-
vigator, ragazzi laureati che hanno co-
munque superato una selezione, ma
come sono stati utilizzati e con quali
criteri sono stati selezionati», spiega
Francesco Pastore, professore di Eco-
nomia all'Università Napoli Due che ha
curato diverse ricerche su questa mi-
sura: «Diciamoci la verità, è stata fatta
una operazione dal sapore clientelare
perché in fretta e furia sono stati as-
sunti a tempo i Navigator» dice Pasto-
re, «salvo scoprire che per legge negli
uffici pubblici i precari non possono
avere contatti diretti con l'utenza. Ri-
sultato? Al massimo hanno fatto da
"assistente" ai dipendenti del Centro
per l'impiego».

IL FATTORE DIVANO
Resta sullo sfondo il tema di chi al
lavoro preferisce il reddito e un diva-
no, come direbbe Bonaccini. «Un tema
vero perché l'assegno per come è strut-
turato disincentiva al lavoro» sostiene
Pastore. «Il motivo? È troppo elevato.
Per alcuni nuclei familiari può arriva-
re anche a 1.100 euro e non scende mai

ITALIA
ASSEGNI DEI TEMPI

sotto i 550 euro. In Germania la quota
minima è di 440. Le faccio un esempio
del paradosso italiano: una famiglia
con padre insegnante a scuola e figli
disoccupati non ha un reddito molto
più elevato rispetto ad alcune famiglie
che ricevono il sussidio.In queste con-
dizioni perché mai uno dovrebbe mol-
lare l'assegno per andare a lavorare?».

DATEMI UN ISPETTORE
Non a caso dall'avvio della misura
sono state scoperte circa ventimila
persone che non avevano diritto al red-
dito. In media su dieci posizioni con-
trollate due sono irregolari. Il proble-
ma è che i controlli sono pochi: nel
2019 la Finanza ha scoperto 709 "fur-
b etti" e all'inizio del 2020 il trend era
molto simile, circa 200 i denunciati.
Ma è una goccia nel mare. Inoltre è
difficile verificare eventuali lavorato-
ri in nero che percepiscono anche il
reddito. Per scoprirli servirebbero gli
ispettori del Lavoro, figura sempre più
rara in tutte le regioni d'Italia: basti
pensare che in Sicilia se ne contano
appena un centinaio per controllare
300 mila piccole imprese.Impossibile.

Di certo c'è che 2,8 milioni di perso-
ne oggi dipendono dal Reddito di cit-
tadinanza. Da qui il panico quando
hanno scoperto che dopo 18 mesi di
assegni, la legge prevede un mese di
stop per fare delle verifiche.I primi che
hanno ottenuto il reddito si fermeran-
no a ottobre. E sono già in subbuglio,
con tanto di "comitati di lotta" che da
Napoli a Palermo bussano alle porte
della politica. Anche qui un dato: solo
in Sicilia, ad ottobre, in 100 mila non
riceveranno il sostegno. La promessa
del ministero del Lavoro è di approva-
re in tempi brevi in Parlamento una
norma che riduca l'attesa dando cer-
tezze sulla ripartenza dell'assegno.

Resta comunque drammaticamen-
te vero quello che affermano i sosteni-
tori della misura governativa: e cioè
che senza il Reddito di cittadinanza ci
sarebbero già state proteste e rivolte
nelle periferie del Paese travolte dalla
più grande crisi economica dal Dopo-
guerra.

Antonio Fraschilla

2 ottobre 2020 il venerdì 43

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
8
3
3

Settimanale

Rubbettino


